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SPETTACOLI

domani a Lugano

Unfilm suGilbertoGil
zxy Domani, martedì 25, al cinema Iride, alle 20.30, il film di Pierre-Yves
Borgeaud Viramundo – Un voyage musical avec Gilberto Gil conclude la
rassegna «Musica da guardare» e dà il via a quella «Un po’ di cinema
svizzero», entrambe proposte da LuganoCinema 93. Dopo aver riempito le
sale e inanellato successi internazionali per decenni, Gilberto Gil si lan-
cia in una nuova forma di tournée mondiale nell’emisfero sud.

nuovo disco

Il ritorno di KylieMinogue
zxy Kylie Minogue torna con un nuovo album, in vendita da settimana
scorsa, intitolato Kiss Me Once. Il disco, anticipato dal singolo In the
Blue, segna un deciso ritorno alle sonorità dance, dopo la parentesi inti-
mista delle Abbey Road Sessions (2012). Non mancano le collaborazioni:
Pharrell Williams ha scritto e prodotto I Was Gonna Cancel, mentre un’al-
tra canzone, Beautiful, è stata registrata insieme ad Enrique Iglesias.

festivaL di cannes 2014

Chi ci sarà sulla Croisette?
zxy ll programma sarà annunciato solo il 17 aprile, ma sui siti specializzati
già pullulano le indiscrezioni sulIa selezione del Festival di Cannes 2014
con in prima fila molti habitué della Croisette, comeWoody Allen (Magic In
The Moonlight) e Ken Loach (Jimmy’s Hall), Olivier Assayas (Clouds of Sils
Maria) e l’ultracentenario Manoel de Oliveira (The Church of the Devil) fino
ai fratelli Dardenne con Deux jours, une nuit. Affaire à suivre dunque...

L’InTErvISTA zxy feLix renggLi*

«Daalcuniannigli SwissChamberConcertshannosemprepiùpubblico»
zxyPaginedi J.C.Bach,X.Dayer,W.F.Bach,H.
Holliger e W.A. Mozart si ritrovano nel pro-
gramma dell’odierno appuntamento del ci-
cloSwissChamberConcerts intitolatoRifles-
soHolliger, inprogrammaalleore19nell’Au-
la magna del Conservatorio della Svizzera
italiana a Lugano. Ad eseguirle saranno gli
Swiss Chamber Soloists, guidati dallo stesso
HeinzHolliger all’oboe edi cui fa parte, oltre
alla violinista ticinese Daria Zappa, anche
Felix Renggli, futuro docente di flauto al
Conservatorio. Lo abbiamo intervistato per
sapernedipiù suquestoconcerto.
Maestro, leièstrettamente legatoagliSwiss
Chamber Concerts. Ci parli di questa im-
portanterealtà.
«Sonounodei tredirettori artistici e collabo-
ro con gli Swiss Chamber Concerts sin dal
1999, anno della loro fondazione; ho uno
stretto legame con i membri dell’ensemble,

costruito inannidi lavoroincomuneepenso
che l’energia e l’armonia derivanti da questo
forte rapporto,nonsolo lavorativomaanche
di amicizia, possano essere percepite dal
pubblicodurante inostri concerti.Negliulti-
mi anni abbiamo visto crescere molto sia il
numero sia laqualitàdi spettatori allenostre
esibizioni e l’auspicio è quello di continuare
acrescere».
Qualcheanticipazionesulprogramma?
«Ci sono due primemondiali: la nuova ver-
sione diRécit, un branomolto denso e com-
plesso per quattro timpani del Maestro
HeinzHolliger eNocturne per oboe, flauto e
triod’archidelginevrinoXavierDayer,acon-
clusionedi un ciclo di commissioni daparte
degli SwissChamberConcerts. Inquest’ulti-
mobrano, in particolare, archi e fiati si alter-
neranno in alcuni momenti, mentre in altri
suoneranno insieme, creando un dialogo

complementare e contrapposto allo stesso
tempo. Arricchiscono la serata due opere
tardo-barocche di Johann Christian e
WilhelmFriedemannBach, rispettivamente
il Quintetto in sol maggiore op. 11 n. 2 per
flauto, oboe, violino, viola e violoncello, il
Duoperflauto e oboen.3 inmibemollemag-
giore ed ilQuartetto con oboe in famaggiore
K. 370diWolfgangAmadeusMozart».
La serata sarà dedicata ad Heinz Holliger.
Che tipodi rapportohacon lui?
«Da alcuni anni ho l’onore ed il piacere di
suonare con lui e abbiamo anche registrato
unCDinsieme,perflautoedoboe.Loconsi-
dero uno dei più importanti artisti sulla sce-
na internazionale e posso affermare che ha
avuto una grande influenza su di me, in
qualitàdimusicista».
Lei sarà il nuovodocentediflautodelCon-
servatorio della Svizzera italiana. Cosa si

aspettadaquestanuovaavventura?
«Ho ricevuto la conferma solo qualche setti-
mana fa;hoavutomododi conoscereunpo’
il Conservatorio durante gli anni, attraverso
la collaborazioneper gli appuntamenti degli
SwissChamberConcerts e sonomolto felice
di intraprenderequestanuovaavventura.Mi
aspetto (emiauguro)di riuscire a trasmette-
re ai miei studenti quanto importante sia
l’opportunità di studiare in un ambiente co-
me il Conservatorio della Svizzera italiana,
sia a livello della qualità degli insegnanti sia
dei programmi di studio. Vorrei riuscire a
prepararlialmeglio,nonsolo invistadel loro
futuro comemusicisti professionisti,ma an-
che in qualità di giovani adulti conun intero
mondodipossibilitàdavanti a loro».

IrIs PONtI
* flautista e condirettore artistico

degli Swiss Chamber Concerts

questa sera
felix renggli si
esibirà con gli swiss
chamber soloists al
conservatorio della
svizzera italiana a
Lugano.

concerti deLL’auditorio

Lasingolarità
della«Sinfonia»
diKozeluch
zxyMozart e Kozeluch hanno segnato po-
sitivamente il concerto di venerdì all’Au-
ditorioRSI aLugano,monopolizzando la
serata che ha visto l’Orchestra della Sviz-
zera italiana in forma smagliante, con-
dotta abilmente da Damian Iorio, con
quattromagnifici solisti.
Inusuale la composizione, rarissima-
mente eseguita, del boemo Kozeluch: la
Sinfonia concertante per mandolino,
tromba, contrabbasso, fortepiano e or-
chestra, probabilmente l’unica pagina
scritta per questo organico del tutto sin-
golare, apprezzata soprattuttoperquesto
motivo più che per le qualità musicali
intrinseche. Date le proprietà timbriche
deiquattro strumenti, Kozeluch, conuna
certa intuizione, si è guardatobeneda far
suonare tutti insieme i suoi solisti,ma si è
limitato a farli eseguire uno dopo l’altro
lasciandouno spazio adeguato alla parte
orchestrale, dando così un tocco equili-
brato alla partitura. Precisa tecnicamen-
te e pertinente alla prassi esecutiva l’in-
terpretazione del mandolinista Duilio
Galfetti, che ha posto in giusto rilievo il
timbro molto espressivo, cantabile e de-
licato dello strumento, con una compo-
nente di riverbero che ha fluidificato e
omogeneizzato l’effetto del tremolo. Bel-
la l’esecuzione di Markus Würsch, alla
tromba, la cui sonorità è parsa solenne,
chiara, espressiva, calda e incisiva; pec-
cato per qualche défaillance nell’intona-
zione, talvolta lievemente calante. Splen-
dido il contrabbassista Enrico Fagone,
che sa trarre dallo strumento suoni para-
disiaci, assai simili a quelli del violoncel-
lo. Degna di rilievo pure l’esecuzione di
PierreGoy al fortepiano, chehamesso in
bella evidenzaun timbro sonorodi gran-
de trasparenzaebrillantezza.Appropria-
to l’accompagnamento dell’OSI. I quat-
tro solisti, con l’aggiuntadiCorradoGiuf-
fredi (clarinetto),Walter Zagato (violino)
e Alberto Biano (fagotto) hanno offerto,
come bis, la celeberrimaMarcia turca di
Mozart.
Grandemerito all’orchestra e al direttore
Damian Iorio per quanto concerne le in-
terpretazioni delle pagine mozartiane:
l’Ouverture da La Clemenza di Tito e la
Sinfonia n. 38 in re maggiore K. 504
(«Praga»). Pertinente e precisa,mai con-
venzionale, la bacchetta di Iorio, che si è
distinto per l’intensità della lettura.

ALBErtO CIMA

Primecinema «Viva la libertà»

Servillo, ildoppiovoltodellapolitica
L’attore interpretaduepersonaggi gemelli nelfilmdiRobertoAndò

AnTOnIO mArIOTTI

zxyViva la libertà, quintofilminvent’an-
nid’attivitàcinematograficadelregistae
scrittore palermitano Roberto Andò,
giunge sugli schermi ticinesi adoltreun
anno di distanza dalla sua uscita nelle
sale italiane. Poiché si tratta di un’opera
cheaffronta–con intelligente ironia– la
situazione politica del Bel Paese, si po-
trebbe temere che abbia perso parte
della sua attualità, visto tutto quel che è
capitato nel frattempo sulla ribalta isti-
tuzionaledella vicinapenisola. Ebbene,
nonècosì, anzi ci sipuò legittimamente
chiedere se Matteo Renzi, che da qual-
che settimana veste gli scomodi panni
di presidente del Consiglio, non abbia
presospuntodaalcunesituazionivissu-
te sullo schermodai duepersonaggi in-

terpretaticonl’ormaiconsuetamaestrìa
dall’impeccabile Toni Servillo. Il prota-
gonista de La grande bellezza dà infatti
vita contemporaneamente alle figure,
fisicamente identiche ma di spirito op-
posto, di due gemelli. Enrico Oliveri è il
leader del maggior partito d’opposizio-
ne (inutile dire che sulle pareti del suo
ufficio si ritrova un grande ritratto di
Enrico Berlinguer), uomo brillante ma
reso palesemente opaco dai biechi gio-
chi della politica e per di più in preda a
un profondo stato depressivo che lo
rende scorbutico e taciturno. Giovanni
Ernani, professore di filosofia che ha
cambiato cognome per distanziarsi dal
fratello, è invece stato dimesso da poco
daun istitutopermalatimentali e soffre
tuttora di sindrome bipolare. Quando
Enricodecidedi sparireper–comedice

lui stesso – «vedere come se la caveran-
no quelli di Roma senza di me», il suo
fedele segretario Andrea (un convin-
cente ValerioMastandrea) non vede al-
tra soluzione, per il bene del partito, di
sostituirlo almeno provvisoriamente,
conGiovanni. Un’operazione rischiosa,
che all’inizio pare destinata a naufraga-
re,ma apoco a poco il «professore» rie-
sce a galvanizzare le sue truppe con af-
fermazioni ingenue e poetichema che
sidiscostanonettamentedal«politiche-
se» per puntare sulla forza della verità.
Alla vigilia delle attesissime elezioni il
partitosi ritrovacosìsorprendentemen-
te in testanei sondaggi...
Sarebbe un peccato svelare come Ro-
berto Andò risolve l’inghippo che ha
messo inpiedi. Basti dire che il finale ri-
sulta simbolicamente perfetto e che –

sotto tiro valerio mastandrea (a sinistra) e toni servillo in un momento del film che affronta con intelligente ironia il mondo della politica italiana.

nonostante qualche personaggio se-
condario inutile o non all’altezza –Viva
la libertà èun’operagodibile, capacedi
inquadrare alla perfezione il mondo
della politica (non solo italiana) di oggi:
impegnato in perenni schermaglie in-
ternechelorendonosemprepiùdistan-
tedalla realtàdeipotenziali elettori.

trailer su
www.corriere.ch/k103468

«viva la libertà»
regia di roberto andò.

con toni servillo, valerio
mastandrea, valeria Bruni tedeschi,

michela cescon (italia 2013). al
cinema Lux di massagno.
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